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P a i l i i v A , O n o v v m l i r c . [S^guenza giova TaUondere, e non sarà 
n ì • r . . , . . ,. , ' luogo, ulteriori iijformaiìloni, 
. . . , , . , \ . ^, ADche di SpagDa aianee una notizia 

notizie del leleî rafo SI prendono spasso ' , - ,* j 
, I I , j 1 • .i u-i u che non ci spettavamo, dopo i raggaa-
da qua d e tempo atìl risneltabi e pub' ^ ,. „. . ,- i ,• i , - , r ^^ , . . ^ , s , ^ , , / gli ottimisti dati dal telegrafo sulle 
b .co, 0 qaesla e nel campo della pò- ^^^^^^.^^ ^^^ . ^J ^^^ 
nuca, l'epoca delle sorprese. E ciò che ^. J^^ ,^ ^^^^^^^^^ j . _ 
avviene in Austria giastilica pienamente . \ i . . ^ \ . .^^ 
. , , . , , * j 'i requieto paese. Ogm speranza di con-
I termini dsl nostro dilemma. .,7 . ' , ^ %. .- r, -.,' .-

„ , . * 1- -• V ir ..lallazione fra Sagatisli e Zonlhsti sa-
Ment^e i cen-rahst. d,_V:enna e .1 ^^^^^^ ^=j, ^.^.^^^^.^ ^^ -^ H^ 

par Ilo liberale m l l a U s> coosolayano ; ̂ ^ troverebboro Delle stesse incertezze 
delia caduta delrHohenwart, e de re- .. „• , 
slritta imper.ae in risposta ai famosi i ^^ • „• „^ ,̂  ^^„,^ „̂  ^ -

, ^ ', ,, , ,^ ,̂ . , r. Non sappiamo quanta credenza me-
punti /onrfame«m/t della Dieta Boema, 1 . , . ' ^ . ' . . .«;.n^ H; r.n_ 
ecco giunge come un fulmine a ciel 
sereno la noiizia de'la dimissiono di 
Beust, nel quale sì è personificala fio 
qui la politica tedesca delTimpero. Un 
giornale assicura che quella dimissione 
venne ormai accettata dall'i mperatore. 

Si aggiunge che il conte Andrassy 
capi del gabinetto iransleìlano rim
piazzerebbe il Beust, per essere a sua 
volta sostituito in quel posto da Loynay. 

Il complesso dì tali incidenti, se si 
Terificano, rompe il filo di tutte le 
congetture, perchè dopo la sconfessione 
e il ritiro di [Hobenwarl ognuno do
veva supporre che'-il' cancelliere del
l'impero fosse più che mai consolidato 
al potere. Né s può giusUBcare Tinat-
tes^ avvenimento con una nuova p'ega 
nella politica estera dell'impero auatro-
nngarico, essendoché i convegni di 

luogo del Regno la notte dal 31 di- '«ria OUBAÌ di «Utidliiì, al jjoBoono pTù | _ Perchè mai quell'apparecchio minac-
cembre prossimo al l'* del 1872: f̂ oiìmonlo flioogliiro'o'deliberare pfov- [ cioso? Perchò_i]uella^notl^a, q^eijol-

Romi 27 ottobre 1871. jvedTffientl boneflal id ogni r*mo deirQoo- ' ' ''" 
Io foPM dolU Uggo 20 gìngno p. p. • B™^ ' naziontle o ntili riforme kgiilt ' 

dove ei-ere eaeguitc, il 31 dloambre *''«• Né gli igeoU del Governo debbono 
p. Y. Jl oenilmento generile della popò ' «̂ «̂ ^̂ ^̂ ^ di «eeomin^ira ezUndie li fe-
lizlone del Regno. i ̂ ^̂ ^ indloaKlone dell'eia del Bbgoll Indt̂  

tìqQCflianDfcopflmionedelpIùgrinde vldn\ oisondo inehe questo dito alatr 
Inleresae, ohe riohlede li miaslmii itti- t̂ìao delia pnpohzloae uni base neoes-
viti per parte del GoYorno e che ha hi-., "^i» '̂'̂ l*̂  'g^i «tadi degli lolenmlì, 
flogDodieBflereeoidiuvaUdataltlqninli quinto .Ilo .viluppo di laieelazloDt ed 

dati stupiti della parte che sMmpona 
al loro patriot smoV Perchè quelle mi
sure eccezionali ? 

Per impedire idLun membro di quella 
famiglia, che si pretende respinta dalla 
Francia, d'esprimervi le sue opinioni 
sulto stato del nostro infelice paese. 

Mi sarebbe slato facile farmi una tri
buna in mezzo a voi, poiché la tribuna 
afScrate mi veniva chmsa. Io non Tho 

J faDiioDiri e glt agenti dello Stato, fJmpraaa ohe molto itfldacooo mila prò- ^^^^^, ^^^ ^^ ^ ^ j ^ ^ ,̂̂ g ^^ pretesto 
Difittl 11 oeneimento^della popolazione • *P«i*l̂ * ^^^ piefie. | j j repressione e di nuoTB persecuzioni 

non può aortire an riaultalo falioe ee ' PoBiooo «aaare di effioioo aiuto per li j fosse dato a quelli che odiano il no-
Don ai eiegadoe limaltaneimente, e oon ^"^°* rluBnita del oonsimentP, gli ioÉra- stro generoso paese, per ciò che esso 
eguale Icopegno ed IntoUigenzi, taato ^ ^^"" *̂ ^'^*°'^ ^ Ŝ * *̂ ^̂ ^ "P^ ^̂  «"• resta fedele ai nome del suo eroe. 
nei eentrl pepolosl qnaU nei più pio. 1'1**^ .̂ 1̂ ? ^^.^^'^ ̂ ^ ^^^<> nmifioazìoni lu 
eoli villaggi nel c.aoUri più remoti, m *""^ ' P°'^" *̂*1 territorio dello Stato, 
lutti i baitimenti ano6mi nei porti e P r̂oiA il «ttofl^ritlo, aesondando di buon 
nello ride, su tatle le Imbaroislonl del 18"do le premure del Ministero di «gri crisi che la nostra Francia traversa, e 
lighl e dei dumi e fla dentro le miniere ! ̂ oitari, indnstrii e commereio, Il inls 

riti la voce di una len^ione di rap
porti fra le due Corti di Berlino e di 
Pietroburgo. Potrebbe invece partire 
di colà uoa sorpresa che sorpassasse 
tutte le altre. Qualcuno infatti non è 
alieno dal sospettare che il gabinetto 
russo, in ciò secondato dal Bismark, | nello qaall ui trovino openl EeirnlUaui | reaaa vlvamonto a^procurare ohe tatti 
cerchi di mascherare ì suoi colossali 
armiimenti con pretese difncciUà da 
una parte, mentre invece avrebbero il 
loT'O scopo verso un'altra, TOriènte. 
Nessuno certamente può farsene ga
rante, ma il fidarsi è bene, e il non 
fidarsi è meglio. 

Ma per restringere vieppiù i legami 
che ci uniscono, è mio dovere espri
mervi con francbeiza le mio idee sulla 

I gU implegiti ed ufH î poati alla loro di-
. !pendeD£a, eompreie le guardie doganib, 

notte del eorrente anno. 
Ad looreaeere le dimcaltà delle ope 

razioni tìoneorrone vario oiraoaliuze, tri i *e«'°^*^^ °̂ «̂  ^S"*' ^̂ ^̂  «̂̂ ^ i^enamen 
le quali primeggia il pregtadÌEÌo, radi- ; «̂ "̂ ^̂  ""^^ * '̂ P^^ ^*r«' **"il« popolaateue 

che si aggraverà ancora, se tutti i 
buoni cittadini non ai uniscono per 
iscongiurarla. E mia convinzioce pro
fonda che sjltanlo un appello al po^ 
polo poò metter fine a questa crisi. 

Esiste e l̂i un potere provvisorio ? 
Quali sono i sioi diritti? Quali i uo-

dito ecpratutto neUe oUfld più numoroae ^ t̂ **̂ ^ ^^^ 'Re^nv, eplegtudó alla oppor- gî j ^^^^^^-^ ^^^^^^ ĵj î -, ^ 
e mene eoUe, ohe il OQDBimeuto abbia a tneltà ie relative iHlruzlonJ ohe siranno 
servire aollaulo di bti'^ a nu^vl flggnvl i diramato a tutte le tulorità gsvel̂ Qilive 

' e maiLleipall. ' .. . . .. , ^ . S di impoflte. 
il t-rovvisoru continua m Francia* ^ ^.^^^^^ ,̂  ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ .̂ ^ ^^^ ,i i _ . . . ^ 

vivendo alla giornata: mentre nelle re-1 ^^^ d7aaimnUre"ehe'll erUerVo"deria"po-
giom governative, e m buona parte della jp ĵ̂ jĵ ^̂ g^ montro gĵ ya a sistemare me • 
stampa si affetta disprezzo per le ten- ; ĝ io egei nmg di pubblico Her̂ izie, aerve 
denzo bonapartiste, le minute preoau- j par anoo illa più equa e nulvoraale ri-

:.ftVj&i'ji«7?^raÉ^s*ifl-,^ 

IL mmm mi mmn NAFOLEQSS 

Riponiamo dal Soir il testo cola
zioni'preso' dal gOTerno, benché da ' p«\i*Ì'o"nVJJi « r ioT t r . uTtt."dìnÌ.\cd ^ . '̂ q î̂ sto manifesto già aanun-

, essj smtrititd, cunlro i lapoleoniji, ; Impona oha tutti i tanzivutTi del do- cialoci dal teiefjrafo. 
Gasteic e-Salisburgo, ispirati dal Beust' 1 anestano che il partito è più forte di j Terno ai «dopenno oon ogni mozzo di
stabilirono fra i due imperi, almeno | quanto si mostra di crtdere. Tuttavia ''^^"'' ° indiretto, aicà Unto nell'eserol-
sì crede, noa comunanza di cedute ; ^Q^ ^i sgQ l̂,̂  probabile una prossima M'° dell'n/floio priloolure > oi.Boanc, 

i qninto nel raggici delle prupria iî lllDeDxe 
( 0 raluzloBi personali, « poraasdare ciia dei membri del Consiglio s^eneraie, vi 

DOCUaENTI GOVERNATIVI ( il moTenta flao.la wn è il prliao ed ba fatto conoscere i fatti che hanno 
imiuadlato foLdacieuta del oe...ImantP. i F^^cato la mia dimissione da Consi-

11 ministro Sella indirizzò ag'i agenti Ojoorre ehe eial faooimo preeeule a ^ . ^ , " , - • 
^ ° * - ' ' A me resta ad esprimervi 

nelle principali qnestionr, che, a qua^ to ] i^yata di scudi. 
ci consta, non venne menomamente 
alterata. 

Ora dobbiamo essere disposti a sen
tire gli osanna dei ci ricali, a meno 
che il ritiro del Bensì non sia dipen-
dente da un motivo lutt'altro che quello 
per cui debbano rallegrarsene. Si ad-

{ 

Baetla 23 ottobre iS7i 
Ai miei ektlori, 

Miei cari elettori, una protesta ftìr-
ma e moderala, sottoscritta dal terzo 

del suo Miniitero uolle varie provincia , ̂ ^̂ te le perfone ecn le qasii posacDo 
la seguenla l.tt.ra intorno al Cdn.i- *̂ **̂ "̂ * a ooMitto nel due meei ehe ei 
mento decennale, che avrà luos; ^ come : «''^*"'^* *̂̂  c^^^imento, .he aiff.iu cpe^ 

--- - -- „ , , . ' , . ° , , radono neu al esegulaoe che nua volta 
duce ia malferma salute, m-^ sappiamo \ 8̂ ^ s:.nùo i nosiri ietlon, per la se- : ̂ ^^^ -̂̂ ^̂  ^^^,. ^^^ ^^^ ^,^j^^^ ^. eaaa 
come tale pretesto giovi movente a co- ^^^^^ ^ '̂̂ * ^^ ^^^^^^> ^^"^ ^^^^ ^^"^ | e oen le indieiaioni partieolareggiito in 
prire il vtro stalo delle cose. In con- P*̂ *̂ '̂̂ '̂*̂ "̂  **' ^'"^ esistoate in ogni ^ ionio alle propoizioui nnmer.ohe delie 

a mia 
gialiludine per le prove di attacca
mento che ho ricevuto da voi e per 
la più splendida di inltc, quella che 
ha sreniati i desideri! dei noìlri av
versarli: la moderazione altera e di-

I suoi diritti; ciò che noi gli dob
biamo, è la 'conservazione dtlPordine, 
è di respingere ogni alto di viotema 
e di rispettare la legalità. Diamogli 
questo esempio di moderazione, 

I. nosiri dirilii sonp di far prevalere 
con tutti i mezKi legali, ciò che noi 
consideriamo come il bene del paese, 
ciò che noi speriamo per ottenere uu 
Governo definitivo, al quale dovremo 
compieta cbbeJìenza allorquando il pe
palo lo avrà siabilito. 

Due b si SL'le sono possibili per un 
Governo definitivo: o il diritto divino 
0 iì diritio popolare, 

II diritto divino, che attìnge la sua 
sorgentij sulla conquista che si perde 
nella notte dei tem^i; sancito da pa-̂  
1 ecebi secoli di potere, rovesciato, da 
otunranni, dallo nustre rivoluzioni suc
cessive: questo diritto, io non lo di
scuterò, giacché per ogni uomo im
parziale esso ha il peggiore di tutti i 
difetti, quello dV ŝsere impossibile, re
spinto com'è dal paese. 

sdegnosa che avete opposto al più in-1 lo non 'ùstingnerò i vari rani della 

APPENDICE 

DAL CARIFO nmikM 
(nicordi della guerra del 1810-1871 

di ARCIBA.LDO F O R B E S ) . 
(Dal ComiiUttionnelj troduziono drl Giornale di 

Padova). 
[Contin. vedi N. Ul) 

Pr ima parte 
li. 

Saarhrtick e Spicheren 
Nel mattino del 2 agosto, mentre 

gli Hchenzoilern stavano tranquilta-
lEDìiie al sole del loro bivacco, V im-
perditore dei Francesi e suo Dglio re-
cavànsi colla ferrovia da Melz a For-
bach. Le yedelta tedesche che trova-
^ansi al tondo della vallata udirono te 
slropAosa acclamsizicnì colle qnali i 
soldati del corpo d'armata di Frossard 
salutavano il capo dolio Stalo 6 Usuo 
erede. 

Siccome ignoravasi ia cauea di quei 
clamori, qualcuno li attribuiva all'an-

nanzio di un sn ctfaso ottaaato in qual
che part6 oairarmata francese ; altri 
io crî devanp tffetto di una^ distribu
zione straordinaria di birra. Come mai 
quii buoai ulani avrebbero î otuto cùn-

I cepire l'idea che il padrd fosse venuto 
t a fare uî a passeggiata miliiare alla 
I fronttera per î oEleùcare ta libra dei 

Parigini, e che il giovjBe principe avesse 
accompagnalo sno p^dre per ricevere 
il l).liesimo di fuoco? 

i a notte era trascorsa perfettamente 
tranquilla EÌU tutta la linea della fron
tiera, e parflva cka la gìt̂ rna&a del t 
dovesse passare alireltaino monotona 
che quella dei 1°. Il gtnorale Voo Kles-
sel e un altro generala di brigata erano 
stati ia riiognizioDe, e qu:,ndn furono 
di ritorno si erano messi tranquilla
mente a far colazione. 

Due pezzi di cannone, coi loro u<;-
mini di servizio, apparteninli alio bat
terie giunte nella notte, aveano rimon-

l tato la Saar fino a Sain-Arnuai, e Lon 
5 scorgendo in quel punto niente di al-
i 

tarmante, i'ufficÈale che li comandava 
li aveva condotti indieiro. Due altri 
che avevano fatto lo stesso stìrvizio, 
eraeo gfà fornati. £ due altri ancora 
eransi portati sopra le altare che do
minano la città a Belvedere, e vi si 
erano postati. I soldati, sia sotto le 
baracche, che nei varii posti attorno 
alla citià, dormivanoi fumavano e chiac-
cheravano, e aveano, come nei tempi 
crdinani, [e armi alla rastrelliera. Gli 
nflizialì, sotto gli alberi, b&vevano il 
loro vino del Reno, e pareva che tulli 
sì sentissero oppressi dall'inQuenzason-' 
uif'jra di una giornata di gran caldo. 

Suonate appena le dieci, dopo aver 
traversata la vallata dî  Saarbruck, ve
nendo dal bivacco dove (assai la notte, 
salii seLza fretta snll' altura di Belve
dere. Da là non si scopriva movimento 
akuno sulla strada, e dalla parte nostra 
non vidi alcun che di straordinario, 
quando toccai il campo di manovra 
sulla sommità della niontagna. Ma non 
era lo stesso caso da parte dei Franceai, 

qual ficabile abuso della forza. 

; s : ^ f h 

Sulle tre strade scor^evansi luminose 
colonie di truppe francesi; quella che 
batteva la strada maggiore avanzava 
più sollecita delie altre, li sole batteva 
sulte baionette, e su! terreno ora bian
chiccio ora verde spiccavano i panta
loni rossi della fiot&ria. 

QueJa marciava colla noncurante 
irregolarità solila dei francesi, con sei 
uomini circa di fronte, mal format?, 
ma con rimarchevole rapidità. 

Allorché la testa della colonna im
boccò la vallata, si sparpigtìò come 
un'onda; di mano in mano che cia-
scnna lìla giungeva ad nn certo punto 
sìsparpagliiva; i soldati dei quali com-
ponevasJ si portavano avaDtJ al passo 
di coraa, io modo che quando la testa 
delie tre colonne si trovò all'altezza 
della vallata, già uoa catena non in
terrotta di borsaglieri le copriva a pa
recchie centinaia di metri in avanti, 

A quel momento cominciarono a 
spiegarsi regolarmente le compagnie, 
una dopo T altra, e cosi i battaglioni, 

casa dì Borbone per opporli uno al-

e quasi prima ancora che nuo di que
sti avesse preso posizione, nnn Imea 
profonda inoltravasi cella vallata dietro 
ta lìnea più debole dei bersaglieri. 
Comparvero aila lor volta squadroni 
dì cava lena, f<jrmaronsì in linea al 
galoppo, 0 ben pr^slo si portarono in 
avanti della fanltìria. Passando per gri^,-
tervalli, si rifjrmivano e spiogevin^i 
ad occupare e coprire ì Sancùi d^l-
l* avanguardia. 

Mentre questa operava nella vallata, 
il grosso che spuntava dal boscj e di-
sc6']ie«?a dalla montagna pareva deri
vare da una sorgente denomini iueiau-
ribilo, 

V* fu appena una interruzione ca
gionata da due batterie di aitigliona 
di campagna che erano state condotte 
avanti e collocale a! di là della strada, 
Bul fianco deiraltipiano; gli arli^ilieri 
stavano a lato dei loro pezzi micidiali^ 
le cui nere bocche ci guardavano da 
lontano. 

Più in su, sulla cresta della mon 



^ 

^ 

^^&<^Q:^..K!^^S£^)%fa'f3ìUS^^ ìl.J.'A* :^iXiiit',rflf.«'^v&«:i^riV4'.:.*'^AìriSj;::'^^ifkiifi*a 

l'altro; non ricorderò le usurpazioni 
anteriori dr questa famiglia; io non so 
so ai abhia oggi il diriUo di corcaro 

f iarecchr prel'ndentì in casa Barbono! 
0 non le farò questa ìof|iuria, e pre

ferisco amiTiOttere, cba istruiti dalla 
ST ntura e dalla storia, essi siano riu
niti e compalti cô îo Tones'à Timpo-
ne loro, 

Qaanlo aì Napoleonidi, ho io biso
gno di affermare una volta di più che 
la sventura non sa che leslrinsere i 
loro vincoli, cho essi n n foraî ni) che 
un fascio, che fca loro non v'hanno 
rivalità ambiziose? 

11 diritto popolare! A qual iiUra sor-

f;ente si può inai altingt̂ j'e la for7,a o 
a U'gitlimità necessaria ad un Go-

reroo defioitivo, so rfO'i domantlandole 
al consenso leale e libero della nrt-g-
gioranza dei cìlU'.iini? 

È un assioma in Francia, che qui-
lunque Governo dev'essere 11 risultato 
della volontà dolla raaggioran/.a» E s% 
secondo il parere di quduntiuo u'jmo 
serio ed imparziale, la f̂ rza di fronte 
all'interno ed aireslerno è la condi
zione prima» indisptnaabilp, del potere 
che sarà chiamalo a goveroare in Fran
cia, ove polrcnamo cercarla altrove? 
Questo ragionamento mi pare laclo 
chiaro ch'io non nn soffermerò. 

GIORNALE DI PADOVA 

sastrosi? Io non nego lo cnlpe ĉhe 
r impera} polo commettue dopo il "vit
torioso plebiscito del 18Ì0 ; !a storia 
proniinaicrA sulla parie dell^ respon
sabilità, cbe evidciitemenle sono mol
teplici, p 

La f-uorra è dìstjrî ziata per le no
stre armi; ma dal i setteniiòre, fé ca
tastrofi s'accamulano, e i falli, sorpas
sando [e previsioni più spaventevoli, ci 
finno rotolare in un abisso di cui non 
tossiamo scanda(;tiare le profoafìilà. 
Uivoluzione in faĉ ùa alo stranierrt, 
incapacità, assenzidi pairioUismo, di
struzione di P'irìg', anarchia, noi su
biamo liAto per giù ^cre ».d un' As-
senib ea in cui i parliti s'annnllano 
reciproca nente, e che riesce con gran 
filici alla nomina di un provviS.Tio il 
cui risultato è V iiopoten-za. 

Guardate, n̂f Ili, ciò che la Francia 
ha da fare, 'e ciò the il suo potere fa 
da alcuni mes', 

Riorganiziamento deH' esercito, dif
ferito; 

Giudìz'o dei cobevoli, digerito; 
SO.OOO prigi'̂ 'nieri languenti da quat

tro mesi sui ponlOD', tra i qiali, senza 
dubbio, molti innocenti, fanuo feJe 
delle lentezze della giustizia ; 

Riforme finanziarie, diferiie; 
Situazione indiistria'o e commerr'ìa-

per ristabilirò Tordioe materiale e mo
rale, per riorijaaizziire la Francia, por 
vincerò le enormi difficolti che ho ap
pena accennato, non potrebbe trovarsi 
nel voto di un'assemblea, interrogo h 
storia. 

Q-janle ass^mble^ costituenti abbiamo 
avute e quanto tempo ddrarono lo opere 
loro? Paragonale al contrario la durala 
e la vitilità del solo Governo islimit'i 
dai voti po îolari, eŝ o torna ogni volta 
che il popolo ò coosuiuio. {Continua'^ 

rescrìtto imperiale alla Dieta 
di Boemia 

F<Sffi«i>;fiR£Eia^te 

NOTIZIE ITALIANE 

La discussione non pnò cominciare le, ir̂ Ua î dì commercio colle pol/nze 
che allorquando si tratterà di appli
care quel principî J con un allo diretto 
del popolo, 0 con la sua volontà 
espressa indirettamente dai suoi lap-
presentantip 

L'appello al popolo ha il vanlaggii') 
che esso ò nei nostri coitomi, che ab
biamo già esercitato questo diriUo 
raoUe volte, che C'SO dà inconteslabil-
raenlo più forza al potere che ne o-

Allfl Dieta del nnatro Rggno dt E ^omlii. 

ftnDO oorranto JuvItEMurnij dft Dlttn del 
nostro Regno di Boomla, n prenderò iti 
esime rordlaamonto oppurtano dei r^p^ 
porti politici dal Qoslr.) rngao di Boe
mia, 6 ùii> tan UAo spirato di modura-
xlon^ Q dì ooDoUUtioQe; sul dovotloslmo 
IsdJrhxD del 10 eorreute, In Dieta ol 
lin preaanUto 11 riauUato delle eas di 
tanasIcJnJ, e noi, d^l oJtata iicgtr(*,'noti 
pocflltmo dlgaoncao^ra la premura doUn 
Diala di metterai d'iooordo coi nuatri 
doalderil. Dobbiamo però p[jrre orppoafla-
Konte in risalto ohe le leggi derivate 
d*iraoflorio dol due corpi legielaUvi dt̂ l 
RuioliJirAth e del P*rlauioDl'j '.uugarloo, 
0 auùhì ddJla nmitra aAnzhna^ rlhrìhìli 

mergp, infine che è la forma viva e un pae^o corno il nostro, non si do-

estere cbe si vogliono medìli^are, df-
feriti, 

Qjestione della capitale: Pavigì di-
ch:arala sospetta Vc-̂ saslif. capitale ĵ ^^^^ ^. 
pfililica: conae so il iraslocamenlo della , . . . ^ , , ,, 
cipìta'e, in un paese di tradizione, î J.pporU d( «mb̂ â le due p.rtl e.mpo^ 
fô se CQè-i possibile, malgrado i suoi 
inconvenienti, i suui pericoli ! Si, in un 
paese nuovo, senza storia, senza pre
cedenti, come gli Stali Uniti; no, in 

palpabile del diritto moderno 
Se oso un ritorno su me stesso, al

lorché sotlo r impelo ficevo delle ob
biezioni al plebiscito, come mezzo abi
tuale e normale di governo, seppi sem
pre riservarlo pei casi estremi, come 
un'ancora di salvamento. Io diceva: 

II Domandare un plebiscito sotto un 
nome proprio, in circostanze gravi, ec
cezionali, aìlorcjuando traUasi di una 
questiono definita, a cni si può risp -u-
dere con un sì o con un no, come, 
a rofi'd'esempio, di una questione di 
pace 0 di guerra» o se, per la mag-
jliorc delle sventure, si ritrova, in se
guito ad una guerra fuTiesta, in faccia 
alia ncî essità di una cessionR di pro
vincia dì cui non si vuole prendere la 
responsabilità, io rammetto, 

a L'â ^pello &I popolo, in questo raso, 
S! giustifica, ma ad una condizione, che 
cC'loro che s'interrogano possano e '.m-
prendere ciò che loro si domanda. 
Affinchè sappiano su di che sono chia
mati a pronunciarsi, è indispensabile 
che la questione sia netta, chiara e 
precisa» > 

Ecco le parole che, con una specie 
di fata'e previsiono, io pronunciava alla 
tribona del Senato il 1. settembre 
1869, un anno prima della guerra. 

«Videsi oiai paese in situazione più 

creta una capitale, la si riconosce e 
qualche volta la si subisce. La capi
talo della Francia è come il sole; e 
mi rcorda le parole del generale Bo-
riaparte ai plenìpalenziari austriaci : 
Ili,0fl0sciat6 0 00 la republica fran
cese: essa ò come il sole, cieco chi 
non la vede II» An; he questa questione 
è aggiornala. 

Da ultimo la qui&t'one fondaiien-
lale, che prime;igia tulle le altre, la 
forma dtìl governo, è aggiornata. 

Il ptese langue, d ;̂perisce, si perde 
iniiaazi a queste dilazioni successive, 
innanzi al mantenimen'o indefiniio del 
provvisorio. 

Ci si è detto : Riorganiẑ îamo la Fran-
ciâ  decideremo in seguito de! suo go
verno. Ciò mi pare inse?isato. Una co
stituzione, anzi una le^go, votata da 
una mcnarclii'i, può convenire sd una 
repubìica? Ceitamenlc no. Non è in
dispensabile cbe r insieme governativo 
formi un tutto coordidalo? bisogne
rebbe dirci: 

tcAHerraale un governo, che sarà in
caricalo, coi rappresentami del paese 
di riedificare la nostra sciagurata so-
cieià, cosi profondamente crollala, i» 

Proseguo il mio paragona fra un 
Governo nominalo direttamente dal po
polo, o indirettamente da un'assemblea. 

grave, e lale che pnò divenire più di- Coovinl;) cbe questa forzìiia necessità, 

nenti la tton&rchla, ione VAUVOIÌ per 
tutto TimpoFO, e cbe U lori> mtidliìaa-
r.ione, ovvero la ìovo rinDovuiouo, ae 
raeeurdo è avveaalo per nn tempo de
terminato, noci pD£r ftoceer^ere ohe lalU 
via tracciala da qtiei doo enti, il Rai-
ohsrath «d il PidAmente aagh^ireae, 

9loQ0ì3ae poi l pipp&rtl polUioi del no-
fllri rogai e paeal non tngflriol furono re^ 
goUli madiante le logf̂ l f^ndamentaH da 
aol eiiD&natf?, fie saeoedo ùh^ anche una 
mcdifloadone del meà^Blmi bon pue eS' 
flore tatrupreiia eha coU^pprovazloae delle 
due C&iDtTù del Keieh.^rath, Invitiamo 
qulD^L U Dieta di oocper^re blU gt^ti^de 
opera di couc^iizlong, Jnviaudo i anoi 
rappreadutantl ti Reioharath, e di dar 
prova di sentimenU di frutelhoZR p^r 
tutti ì popoli delVimpero, di rlapettotfa 
oeaaidcrizlDfie dei dirLlti di cgr^nno e di 
palriotlioo apprezzamento dei bieogai^ino 
lattabiil della i^oatra monarchia. 

Sltme tanto pUì convinti ohe B[ darà 
s?guUo al nuatro invito, in quai^to ohe 
la gFbVA re^ipoQaabllUà dinaoit airimperi) 
ed al oltlBdlnl fratelli, cadrebbe un giorno 
flu enlopj, ohe avrebbero gmatato la 
grind'epoFt dt coDellitzìoQo non parteci
pando alla medGslm»; Ireperceohè ò lo-
iimejìÌG oo]U ooopGr»z\vjì6^^ ài [tuUe le 
farse, cbe ai arriva ad otteaere^an|evlto 
favorevole e duraturo. 

E oon cJÒ mandiamdivalla Dieta il uo-
atro eaiuto imperialo e reale, 

Seffn. FKAHCESCO GIUSHPPE, 

HOLZGETHAW. 

E.OMA, 7, — Ieri fu tenuto Consi
glio dei ministri, nel quale furono de
terminale a'cune questioni importanti. 

— L'imperatore e l'imperatrice del 
Brasilo sembra che saranno in Roma 
verso il li) 0 il 18 corrente. 

O^gi ŝ 'no attesi a Brindisi di ri
torno dall'Egisto. Ui là si recheranno 
d^reltamonte a Napoli, ô o si tratter-

j ranno alcuni giorni, o quindi verranno 
in Ronja. {Diritto) 

— La Gazzetta di Roma dice che 
i Reali Principi di Piemonte arrivo-
ranno colà il IC corrente, 

TORINO, 7, — La Gazz. di Torino 
riferiî c^ ch'i l'on. conio Areso, sena
tore, è stali» toste di passaggio in To
rino provonicnlB dalla Svizzera e dal
l'Inghilterra e diretto ia F.anca. 

Il conte Arese avrebbe visitato a 
Cb sholhurst Tex-imperatore, pel quale 
sono noti i suoi sentimea^i d'antica 
devozione, e presso il quale sì sarebbe 
trattenuto nna quindicina di giorni. 

Ai suoi amici di qui Tonorevolo se
natore avrebbe narralo ch'egli ha tro
vato Napoleone IH in buonisisima sa
lute e niente alTallo scoraggialo. 

Le persone poi che circondano il 
detronizzato Monarca, mostrerebbero 
nutrire piena fiducia in una non lon
tana reslaurazone. 

GENOVA, 7. - Il Cornare Mercan
tile scrive: 

Persona giunte ieri da oltreappeu-
nino ci fanno sapere che nelii parte 
montuosa del Circondario di Savona 
cadde avaul'ieri e nella notte seguente 
una buona nevicala. 

MILANO, 8. — Ieri a mezzogiorno 
b ritornala a Monza da Slresa la prin
cipessa Marghor l̂a. 1 BU, Principi par
tiranno per Roma il l i corr. La du
chessa di Genova sì ò recala da Stresa 
a Torino ieri nialtina, accoìnpagnala 
sino a Novara dalla princip.̂ ssa Mar
gherita. {Pungolo) 

VENEZIA, 8. — I giornali descri
vono la solenne inaus;urazÌone ieri av
venuta dola Corte d'Appello nei Pa
lazzo Griuiani a S. Luca, 

Com'era slato annunziato vi aŝ ìslfsva 
colle altre autorità i] signor ministro 
guard.isì,,illl De Fal:o, che vi tenne 
discorso in mezzo ali' attenzione ge
nerale. 

Parlarono quindi il Reggente la 
Procura Generale sig. Costa, e il so-
nalor Tecchio. 

La cerimonia si chiuse con un evviva 
alVItalia pronunziato dal Tecchio sulla 
6oe della sua app'audita orazione, o 
ripetuto calorosamente dili'affoUalo u-
di torio. 

VERONA, 7. — L'odierno bullel-
tino dei vaiolosi reca: nuovi caii 23, 
guariti 8, morti 3, In cura 367, 

roViert sarà bentosto chiamato ril co
mando dell'armata che si concentra 
sulla Loira. La sua nomina deve com
parire quanto prima nel Journal of-
ficiel 

Lo qnalilS mi'itari e il valore in-
contoslabile di luì diede prova il ma-
rese a3lo all'armala del Reno, trionfa
rono finalmente delle calunnie e delle 
menzogne. Onesta r̂ omina non è die 
una f̂ lnslixia, ò l'oaia^iiio dovuto ad 
un militare provata) e leale. 

AUSTRIA-UNGHERIA, (i. - La 
Presse an mnzia: 

Il Consii;lio dei ministri di quo-
sl'os^gi, al qu'ily assistere nrobabil-
nientii ^ n̂  he il <:anc Iliere dcTlmpero 
Stìtio la pvesiden'ia dell' Imperatore,' 
d acnU:rÈL, dicesi, it p. oi^ram'iu d'azione 
preseiUala dd bar..ne di K l̂laaper};, 
tì daciderebbe pur̂ ) intorno alle mi
sure da precìdersi in J(jemia. S'aUonle 
con sicurezza la dimissione del come 
Cholek. — Il Frcmdenblait armuozia 
con sicurezza che il colloquio leouio 
fra Keller ìperg e Beust condusse a! 
risultato chi entrambi questi uoraiùi di 
Staio si trovano inperfetlo acc.Tdo su 
tnlli i punti, sii riguardo al modo di 
SiiuJica-e la situazione, sia rÌ;;i3arilo 
alle necessarie misure da prendersi, 

(Gazzetta di Trifsle) 
INGniLTEHRA, 5. — Scrivono da 

Londra; 
Stmdo ad informazioni sicurOj sareb

bero parliti per Firenze, Torino, Na
poli e Roma de^li emissarii dtìH'Iulcr-
naziooale per ellettua e coi loro ade
renti d'Ualia una organizzazione gene
rale delU po'iLic^ e dell'amministra-
zio'ie della lega. VcoUi che si tengano 
esatti registri inu^rno aUe merce.ìi etl 
alle condizioni degli operai italiani. 

RUSSIA, e. ~ Si ,ha da Pietro^ 
burgo : 

L'imperatore è parUto ieri dalla 
Crimea alla voUa di Mosca, ove bai-
leso peri '8 corrente. 

•JNJlJ-Utfg* ' ^-i^?fl«3?a*3w 

tagna, ca collocata un'altra batteria 
da campagna che pareva composta di 
pezzi di un calibro più fori'?. Io una 
parola, prima di alloĵ lanarmi da qnel-
raltnra, io mi era assicuralo che sla-
Tano dì fronte a noi da sei a setbmila 
francesi. 

La cosi pili rimarcheveU nei movi
menti che ho descritti era )a loro per
fetta calma che non sembrava meno
mamente allibrata. 1 bersaglieri fran
cesi superavano di già il versante che 
mena alle posiz'oni occupale dai Te
deschi ; la loro avanguardia avea sor
passarlo il centro della vallala, e fino 
alliba i chassppols erano rimasti muli. 
La li »ea nemltia doveva ptr lo moiio 
avere una Eronle di trecenti) metri, e 
i F:anct̂ si avanzava ÌO sempre con 
a]£Ìlìtà, ma serza fare un colpo dì (urlile. 

Allrellj.nlo completa era la calma 
da parte dei TdJeschi; pareva anzi 
che tanto agli unì che agli :\llTi ripu
gnasse di cominciare il hallo. 

L'altura conosciula del pari fiotto il 

nome di altura di Belvedere che sotlo 
quello di Campo,dì Manovra è un ba
stione naturate che s'innalza fra Saar-
brufli G la frontiera. Ma qnel bastione 
che parerebbe dovesse formare una 
eccellente posizione difensiva ò con
tornato a destra e a^ainistra dalla val
lala di trtintiera. 

Evidentemente i Francesi lo^^aapa-
vann. E già cominciavano a scaglio
nare la loro avanguardia, e a gua
dagnar terreno sulla sinìsira, come se 
avessero iMenziqne di girare T altura 
da qtiella parte, penetrando nella valle 
della Saar per Saiit-ArnuaL 

Pareva che i Tedeschi avessero pre
veduto una simile intensione. 
Le forze di cui disponevano erano d'al
tronde si deboli che sarebbe stalo inu
tile mettersi in lesta di proteggere tutta 
la linea, e quindi il concentramenlo 

* dt!]tì Icro truppe tendeva, in qaanlo 
ciò fosse possibile alla d;fesa del pas-
ŝ iggio di Sainl-Arnuai. 

No venne di conseguenza che quando 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 7. — Loggesi nel Con-
stitutionnel : 

Sì conferma che il maresciallo Can-

i Francesi comparvero nella valle, e 
ancho qualche tempo dopo la loro 
comparsa, sulle allure non vi erano 
che gh avamposti, e ì diataccamenlt 
destinati a proteggerle. Non so nem-
mCDo se sia giunto mai alcun rinforzo 
sulla montagna. Le truppe tedesche si 
erano spiegate in linea sottile lungo la 
cresta, approfittando di una strada in
cassata nella roccia. 

I Tedeschi avevano interesse di ri
lardare più che f'jsse possibile a f;.r 
fno:o, poiché la poca vì'̂ acità del Uro 
avrebbe necessariamente tradito la loro 
debolezza. Era evidente cbe i Francesi 
diffidavano della montagna e dei mi
steri che potevano nascnndervisi, ma 
inclinavano piuttosto a dirigersi verso 
Saint-Arruial, evitando nelio sti?so tem
po con prudenza di presentare il fianco 
alla montagna. 

M* il silenzio prolnnî alD dei Tede
schi parve persuadere i Francesi che 
dopo tutto poteva darsi che quella po-
siziene non fusse Eorlemenlo guardala, 

ahrimonli si sarebbe trailo partito dt̂ i 
vantaggi ch'elsa cffriva. Perciò i Fran
cesi ruppero d'improvviso gli scaglioni, 
sì misero di DU-JVO in Uneâ  e atUc-
carono direttamsnta P altura in faccia 
di Saarhruck. I loro bersaglieri apri
rono un faoco vivissimo, e i TflJe:chì 
ripiegarono-

A Siarbrntk non era più da scher
zare, l Francesi aveano apert̂ i il fuoco 
suilulla la linea, spazzando l'alluda con 
una pioggia di pallo;di ebassepou. La loro 
artiglieria cominciò la sua tetra musica 
dall'altipiano 'che d̂ jmioava la vallata, 
e positivamente non vi era più modo 
di tenere Tallura, 

Sul principio, io era dietro un al
bero, dinanzi al cnmpo di manovra. 
La difeaa d ì̂ Tedeschi [aveva luogo alla 
mia sinistra, e tra i Francesi e gM al
beri non si vedova ch<) il camallo di un 
uIa>3o sonza cavaliere correre sbriglia
tamente. 

Qne^l'isolamento vivrebbe pollilo a-
vere il suo vantaggio, quello di non 

Ê 4-vj& 1 8 5 t . — Il sindaco della 
città di Padova avusa: cbe l'estra
zione a sorto dei cocritli della classe 
18ol appartenenti al Distretto di Pa
dova avrà luogo nei giorni 28 e 29 
corrente alle ore 9 antiueridiano nella 
Gran Sala delta Ragione. 

SSw^lca sa^ro.» — Ci consta 
di positivo tho la Messa ronceftata 
con quattro organi ed orchestra del 
maestro nob, Melchiore cav, Balbi da 
ese^u rsi nella Basdica di S. Anlonio 
avrà inogo ii g.orno 8 p. v. dicembre, 

A elae prA'ì II solito corrispoa-
denle della jRi/on»a, nei beati ozj la
sciatigli dalli sua professione, creda 
rispondrea qunlo abbiamo scritto al 
suo indirizzo con delle parole che po-
trebbî ro essere delle impertinenze* 

Quando avrà delle râ îoni, e sappia 
f.rle vale'e, cosa assai difficile, po
tremo sacrilÌGargli qualche altro mi-
nulo; ma finora a che prò? 

attirare il fuoco dei Francesi, se co
loro che lo dlrigevaro ne avessero avalo 
conoscenza ; ma per maggior sicnrena 
tiravano su tutta la linea. Alcune palle 
aveano colpito Talbero che mi serviva 
di riparo, e una avea fatto dietro di me 
un profondo soko in terra. 

Diventava prudenlo lasciare quel po
sto : rercò nìLSìi correndo, e înnsi 
senza incidonti alla parte più incassata 
della strada. 

1 fucdìeri si ^rano rannodali sul ciglio 
della scarpa che dominava la strada, e 
le pilìtì passa "̂ ano sopra la nostra tfista* 
Allor,:h6 mi fermai ariprandore fiato, 
uno '>ei Euoilieri cbe slL̂ vano sul cigtio 
fa colto d:i una palla nella schiena, e 
Vienne a cader:*, schiacciando un cespu
glio, snha strada a miei piedi. Djvea 
C'irlo av':!r la spini s;}^zzala; ĉ fmiiiique 
sia, n.n putuva muovere la parie su
periore del corpo, ma dieds una boc
cata riconoicenta alla bfjrraciia ch'io 
gli posi fra le labbra, 

{Coniitìua) 
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O g g c i U iicrtlftiti. — Ièri a 
sera alle ore G circa pnm. una pov̂ r̂a 
donna poMeva lungi il porlico ileiia 
Xa.ca iu Vmz^ de le Erbe, contrade 
Sai Vc.xiii'J e Univer̂ iilà, un taccuìno 
cnii(enenle uni piccola somma in bi-
giieUiùdî Bancaed effeUivo. Chi Tavcssa 
trovato farebbe una vera cirilà con
segnandolo airu[fi?!io della nostra am-
iDÌnÌ;itrazÌon'>, 

V e n t a r e piaSiliSSelic. — L'ai-
Ira sera una f vmiglr* di foresUen, con 
tre siìjnore, voleudo recarsi a V^tezìa 
colla corsa disile 8, cercò daiipevtuUo 
nello c^nlrade e nollo piazze un bron-
gkam o uoa veltara ijualun^nfi per 
farsi ifàsp^rlartì alla ataziooe delia i'yr-
rovia. 

UiuscUa vana ogni ricerca, rd essendo 
ii tempo molto pioTOSO, piuttosto di fare 
a piedi luuo quvi tratto di Bl̂ ada, nre-
farirono rimuterfi il viagĵ io all' in
domani. ^ 

É lecito doraaridan a che giovino 
le vetture pubbliche, se ap̂ ûnio qnarido 
ce n'è più di bisogno non ai ti-ovano. 

T e a t r o e«2arE?»aÌAl5. — De-
scrivare a Um ô la trjla della niiwa 
comincila di I*.iolo Ferrari, Cause ed 
ejfitti, dopo lo anpie descrizioni dei 
(ojjli milanesi, e dop;ì die t\.i r.ippre-
senlala due se'e sulle nost e scene, 
potrebbe sembrare saperfluo per chi 
ha letto le une o asiislilo ĵ lle altro: 
a chi non vi attinse affaUo rias :irebba 
io (ì^m mojo iasnfficìente, come tolti 

' le deacrizi'jni ubbon'acciate di simil 
genere : mi limilo quindi a riassa f*tre 
in jjoche parole il concetto morale ed 

artistico del lavoro, IratLe^sì̂ n '̂̂  P'^ 
breveiGente cbe potrò Io sviluppo del-
ra^ìnne che a quello s'irforma, 

I! secondo alto si svolge nello sale 
della conleasaZticia, sorella del Duca, 
dove cominciano a manifestarsi gli ef-
fMi di una edn^^azone fulsala, nei 
mottefTgi di dafabia interpretazione» 
nella pompa dalle nudità, in wMzo a 
qaoi miasma che uccìde ogni delicato 
sentimento, cgai pensiero geritile, e 
dove Anna non è ancora spaveatata, 
ma confusa. 

Vi ha in questo atto una scena stu
penda fra Anna ed Arluro, d<)V6 h 
pj'jina inconscia melle a dare prore la 
Vit\ii del cn^iuo, ciie pur nobilmenl̂ i 
rfìdisle» Qualcuno credelte inipoaqbilo 
il carattere di Arturo, il che prove
rebbe unicamflnta cho la virlò si fi 
tanto rara cno si fmiscecot non credervi. 

A.I Urzo alto, periodo Geminante 
della commeJia, Anna e 0k insospet
tita de^li amori dei marito per Fulalia, 
dieAro rivelazioni cììo imî rudcnlemenle 
le erano slat^ fatta da ano dai parso-
nagsf. Gàcom^ireMa la sua siluazione» 
vede lutto il marcio che la civcond ,̂ 
e mvO'.;.'\ tier so fa m îssima; i PjJarsi 
è bfto'-, ma non fidarsi è myirJiO. » Va 
nî l g^bsnettj di ErmannOt^m toglie 
un cofano in cu; sono riposte le lettere 
di Eulalia. Lo anre, e scrioge fra le 
m'AUi le carte fatali. Dipingere il sus-
stilti rieH'aiiimo m quella sposa trad.ta, 
leste coî i fiienla ui latto e di Inlti sa
rebbe imnì.ìsibile meno che ilia Pia 
M*rchì' Eisa, di'iiamolo f aaMn̂ menie, 
se fu assai dst'.ula in telo il cor̂ o 
•rel!a com-̂ iedia, quisimostrò inar;iv<i-
bii^: lediilìreoli pose, ma tolte cain-
rali, in chi Ifgge sopra una carta pa
role che straziano l'anima, ia 7oce or 
Oooa, or t Gmanle, ora miuicciosa, le 
sogoacle di UQ cuora esulcerato, tutto 
corno fa vero Beirautore, fa subli^ne-

Eoa delle divise, che suonano come i mente interpret^itì dalla Marchi. 
vanto apparente doiraltiale società, ai 
riassume in quelle parole sleroolipate 
ripelule ad ogni momenloS: educhiamo 
la donna. Pare che in questa sua com
media l'ingegno del sig. Ferra-i siasi 
studialo dì mettere a nudo la contrad
dizione fra la promessa fal'ace e la 
verità dei fatt\ L* autore anatomii:̂ a 
tatti i vizii delPeducazione cbe si dà 
iu oggi alla donna, e Iroca in essi le 
cause di funestissimi ejfetlL La vita 
scandalosa dai pr.mi ranghi tino a l̂i 
ultimi gradini socialî  appena vela'̂ a 
da bugiarde apparenze, i sentimenti 
più sacri subordinati al calcolo: il 
dubbio seminato a piene mani Tinte-
resse, il cinismo regole delP esistenza. 
Che si possA sperarne lo dii:e uno dei 
personaggi della commedia con quella 
frase «chi semina colpe non può rac-
codiere virtù », 

Ed ecco in qua! modo imprese l'an
tere a svolgere il vasto soggetto. 

Un uomo, il marchese Ermanno, 
logorato nelle dissipazioni, a 32 anui 
pensa, come dicono, a far giudizio 
prendendo moglie, e la ^ua scelta cade 
sopra la figlia del duca Lodovico^ Anna, 
consenziente il padre, altro dissipone, 
che a tal uopo la leva di con'̂ ento, e 
le assegna un milione di dute, non 
ultima, 0 piuUùSto la prima delle at
trattive per Ermanno, beochè ricco 
del doppio. Non importa che ad una 
esistenza consumala nei piaceri mal si 
congiunga quella di una fanciulla in 
lulla la purezza del suo cuore. Er
manno vuol far giudizio con un buon 
matrimonio : Tinteresse, le convenienze 
lo esigono. 

Gli sponsali si concludono nel primo 
atlo, fotoarafii parlante dei contralti 
di simil genere, che si osservano ai 
noslri giorni, e dove in mezzo ad un 
vero lusso di motti frizzanti, all'indi
rizzo dei coalnmi in voga, So scettico 
marchese Filippo^ ano dfji leslimoDij 
aggiunge alenai paragrafi da uomo di 
mondOj circa la aeparazione, la reli-
giooe dei figli nasiiluri, ecc. ecc. Ha 
luogo uu colloquio desideralo da Er
manno QonAntiaj che dopo avervi male 
consentito, svela, ntìlla sua sempUuìlà, 
al futuro sposo, tatti ì 8i»;i pensieri 
più reconditi, e più cari, anche quello 

. di un cugino, Arturo, cbo sopragtjiunge 

tacolo della morie; se avesse finto 
nell'intorno della scena, come t-duni 
vfìrrebberi snĵ g^̂ nre, l'â f̂ mî  della 
fanciulla, l'tgn Tiraaf̂ ine Sftirambn̂ ĉia 
matern-i riusciva sbiad ta Iicu;i.u*,ch'a-
raaioperleleiirafo da Lonlra. «Ìune:e a 
contorto dì Anna; Erfnanm pure arr.va, 
ma si trova din̂ -nzi ad un cadavere, e 
alla vista di Arturo il Ban̂ âa gli nboilei 
e sdegna, malgrado tuitj lo esorLazioni, 
di avvicinrrrjsi alla culla. 

Il quinto atto è invero meno felice: 
diremmo, se il nspfJlo 'o permettesse, 
che Tautore provò fatica nell'assegnare 
per lo se ogiimenio a ciascano dei por-
sonagli il suo posto-

Anna, doî nlti per la perd:ia delia 
bambina, LÌ fa dama di carità: la sorte 
ia conduce a v siUra Eulalia, di cus 
adotta la figlia. Etiìalia soprappresa 
da un eneurisma \*-{ cui ora sifforente 
si rilira in una pressi na stanza o 
muore. Rientrano il Duca, Filippo ed 
^ri^^roricon ducendo^nna«7io, il quJe 
cinode perdono de' suoi sospiriti ad 
Anna, e caia la tela. 

So l'autore vorrà, il ciie a lui può 
riuscir facile, modificare in qualche 
parte gli ultimi due alti, questo suo 
Ìavo"0 sarà urta vera perfez'ooe, men
tre già cosi 0 un prezî "̂ s)SiÌnio acqui
sto dei repertorio italiano, 

La compaglia è superiore ad ogni 
elogio per Tesecuziono: ia l*ta Itìarchi 
ha, si può dire, creata la parte di Ànna^ 
e applaudila sempre, desiò entusiasmo 
in vari punii. 1) Ciotti, il Lavagî ĵ  \\ 
Zoppctli, e le signoro Zoppelli, e Fal
coni furorjo inapimntabli nel'e rispet
tiva loro parli. L'ad'Iobho della scena, 
e il vesUirio, con lutto lusso, stanza 
eccezioni. 

Ta'e maĵ nifico insieme ba effica
cemente contribuito a quel successo, 
che ieri qualificavamo tome un vero 
avvenimento teatrale. B-

S^'ci-iiaicEito. — Alle ore 71|2 
pou, dtltì coiT. in LissaS'> (Meslrino) 
mentre la faniigiia dell'affiUanziere C. 
lì, trovavasi raccolta iella stalla, uno 
sconosciuto sparò un colpo d'alma da 
fuoco pel finestrino sovrapposto a4a 
mangiatoia degli animali, e feriva gra
vemente il G, B,, cagionando collo 
stesso proi''Uila una ferita più leggiera 
alla figlia Maria. 

Caduto il sospetto che autore del 
deliiio sia stato ceno ti. G. venne ben 
predio arrestato. 

v m e V o (£*-no mtOiio C ^ T S I © d i 
P a d o v a t 

BoLLBTTiMo del 8 noufm. 1871. 
Nascìts. — MaacKi n. 1, f.immlne n, 0 , 

liitairimni cehòraiù 
FdlL.GuUBUao, YtncaoaOj PortUDUto fa 

Q^ntflppp^ Tuagjl<jrefl!ie, Luogotunento nel 
36̂ ^ fìtt^rg" f«atari*, di Tuma, evo Ro 

ULTIME NOTIZIE 

Crediamo sapere jho dopo la let
tura del rtis'^orìo che riaprirà la S^s-
afono parJamfQtrrtì, S. M- si ir^Wìrtì: 

ì ancora una diecina di giorni in Roma, 
per recarfli quinrli a S. Rossore. 

{Gazz. d'Italia), 

Co .̂fcrmasi che il ramialro della 
guerra presenterà al Parlamento un 
nuovD prog Uo di legRC sulle leva. Il 
serrìzio Sarobba ^-^nar^le tìd obbliga
torio, le due catSKorie verrebbero a-
bolile per fenderai io una sola e le 
necessarie eseuzit>ni ai regolerebbero 
crn u' ruko speciali diversificanti assai 
da quelle cbe vigono in Irnssia. 

{idem). 

Leggiamo nei Diriao 6 riportiamo 
con riserva : 

Le polizie che giungono da alcune 
città f.̂ Bno temere dei disor-iifu per 
l'irgrt'ssi di alcufii fra i più il/lbijraJi 
dei nuovi vescovi. 

L+V.-ii^^CHOi,";' 

A R T I C O L O 
Nel metter fine ai nostri sluii li

cealî  ci sentiamo il bisogno di ren
dere uo pubbli :o attenuto di ricono-
flcftcza a! nostro preceltoro Don l'ielro 
Berlini, che con tanta cura si adoprò 
per farci riuscire folicirmenle gli csamL 

ALCDRI DlSCRl'OLl. 

Abbiamo ragione di credere ìnfim-
data la voce che il ministero intenda 
fire una quistione politica della no
mina dal prts;denìa della Camera, 

Si confe^mt nel tempo stesso che 
l̂i amici del ministero voUv^nuo per 

Tonor. Biancheri. {Diriito). 
r^MLiaii a—•Tmifjiair i i ,;J-TT-I,;ÌC^ 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Smfani) 

Nella scena con Eulalìa, forse un 
pò iuogj, qT]anlo vjeue per conoscere 
il mot;vo della opposizione iiAnnad.\ 
suo m-ilrimonio col Difca, Anna h a 
vicenda ten'ib'le e pietosa Uganda 
Eulalia le dice: a Aneti* io somigliava 
a Voi nel primo aooo del mio mairi-
minio, e V. i djviirrete cim-̂  mp, » 
Anna palesa nel sno spirito una Ira-
sformaziore, cbe luUavia nofi le gnâ t̂a 
i! ciiore tetragoiìo a l̂i uni d^)lvizioe 
dftlla perversila. S(y{?nsggiungfì A cugino, 
che Anna, per soitnrgJì la ml^ dello 
lettere di Eulalìa, manda nilh pro
pria stanzi da (etto col pretesto à\ 
prenderla una b'jccQiio, dì essenz-*, NJ 
fraUempo entrano il Duca, ed Ermanno 
COQ Filippo rimproverando ad Anna la 
sua avversione al matrimonio del Duca 
e spiegandola col di lei affetto ì̂ er Ar
turo Chi può allora descrivere lo sdegno 
irruente di un' anima casta messa di 
fronte a quegli e* êri coDt.'Un.iaii ? 

Basterebbe aver scrino come il Fer
rari questa soia S'iena per occupare il. 
primo seeaio ntPa palestra dramma-i »'»! N b: Tt̂ resTi, M*r[», Gsoìlia, fa Pio 

BERLINO, 8. — Il Eeichslag ap
provò in terzi leUui'a la proposta di 
BJnsing p«r Tistitazone di un Par-
lameiilo in ognuno degli Stati federali. 

Vlli-NNA, 8. — Assicurasi che il 
primo aiutante dell'imperatore sia di-
m's^ionario. Andrassy è arrivato: ere-
desi che accetterà ii posto di Beust, 

VERSAILLES, 8, — Lo veci di iral-
tative tra la Fradicia e la l̂ russia re-
btivd al Luìsomborgo sono infondate. 
UochefiJit fa trasportilo stanotte al 
forte di Bayard. 

SPETTACOLI . 
TEATRO GARIBALDI. — La dramma

tica compagnia Marchi-Ciotti-Lavaggi, 
rappresenti: La Voriià di A. Torelli, 
con farsa. — Oro 8. 

tica, Qai T autore raccoglie lutti i fili 
del suo concetto migrale, eli [a tessere 
in una logica strinjjetjte, terribile, lavilo 
più terribile perchè al pubblico è nolo 
che rinnocet-jza È la sui base. In quel 
diluvio di parole che rivestono le me; 
ritate inv̂ t̂live di Anna contro i suoi 
accusaton, la Marchi non si ò smarrita 
un istante: poeta el attrice sembrano 
qn! cali l'uno-per Tallro, 

Arturo esco frattanto dalla lilanza.na^ce 
quindi Io scandalo : nulla più manca 
agfi accusitori di Anna pfir stahllirfie 
la colpa: l̂ nfelica sviene, e ricondotta 
nelle proprie stanze, n'esce poco dopo 
lolla calma* Come ba sì nresto mutato? 
Neiriibbattimento delle forze si accorse 
di un gran fitto: elli era midre. 

L'azione che fin qui procel̂ l̂te viva, 
collegala uè'suoi incidenti, dandoci Ire 
alti, che nulli po r̂̂ bbesi fare di meglio, j 

Morii. — GiiToar Tallio dì CUudfo, 
n'aiini 2 o mes\ 2 Jl PidoTi, — B3eoBrj 
GiuBeppa fu Albori.-, d^anai S4, domo-
atloo, di Pad^ìva, *rup:i*^gliato,— Perno-
ohiul Maria T^rsaa Lulgii di Gijvanni. 
di gicjrDl 18, di Padova. — TjppMil A-
m^lia di Ftìdtìrioo, d'aonl tiO, di Padova, 
Dubtle. — GilinU Mdria MaddMana fa 
Aogeio, d'*Diil 74, pi^aaidente, di pAdova, 
Ttd^kva d«I dott. Qsmbciro. 

— nelVospìiaie cimk, —̂  R^alu Da
vide di Olivo, d'sfiul 36, di P*dova, 

aO£SA 01 BìREKLE. 
^ novembre 

Ro^.^, e6 0 7 i i 2 
Oro 21 12 
Londra tv» ,r?n»ai 26 54 
Franata 103 50 
Pri^utltrf DSdoEialfj 84 30 
OhbiìgaiioDÌ regia labnaphf 493 
Adoni Frigia tsibE.̂ fthì 73S 2o 
Bftnea Mas. dei £^. d'it . 3100 
Ailoial «iraide ìerr«l5 Stìfir- 445 50 
Obi^iig. t » * 200 
Buoni » » » 500 

Badare alle falsÌ(icaziom velenose, 
6) Dopo la our-a Oi>ern*ia d i 3. S, il 

Papa mediante la dulco i l o v a l o i U a 
aral»lcBL Da Barry d 1 L£>ndra, e le ado
zioni di naoiti modici ed ospedali, aiuno 
potrà dubitarfl dell'effioacia di quoata 
deliziosa farlua di salute, ia quale gaa-
rigce sonica medicine, uè pu glie, nò apeso 
ì& dìspopaie, gaatriM, gastralgie, gJiian-
dolo, voQtoaiU, acidità, p tulia, iiausaa» 
flatulena'i, vomiU^ etiticliezzft, diarrea» 
toaao, asma, tisi, t^ni disordina (ti s to-
raacD, gola, flato, ^^óco, bi'onDhl, visoìoa 
Cagato, reiìì, inteai^ini, mncosa, oarveUc» 
e sangao. N. 72.000 curo, compreso ciaoUe 
ùi S. a. il Pn*a, del Du^a di PLudtow» 
della sigiior* marcfiasa di Brdhna, ecc., 
CQO. — ìrìii nutritiva della carne, casa 
fa etonomìezare 50 voìto; il suo prozio 
m al^ri rimodi. I j sortole* 1̂ 41 Itil. 3 e 
50 0.; 1)2 kU. 4 fc. 50 a.; 1 kii, 3 fr.S; 
2 li2 Itll. 17 fr. 50 e ; 6 kil. 36 fi-, ; 2 
ItiL m rr. Barry du Qxvvj e C , , 5 via 
Oporto tì 3-i via Pcovvìdi3Dz.\, Torino; 
od iu provincia presso i farmaoiati ed l 

> droghieri. L», HtcvntCBita AI C l o c e o -
I n t t e , dà l'appaiito, Ift digeatìono con 
buon sonno, forza dĴ i nervi, dai polmoni 
del eistoma masiioioso; aiini.into squì-
aito, nutritivo tre volto più olie Ifi oarnfl 
fortillca lo htomtioo, li lut to , i n^irvl e 
le carni. È sotto ogni rlgurtudo preferi
bile agli altri cioccolatU, In polvere, 
Bcatoie per i2 taa^e 2 fc 50 o.; Per £4 
Ì&Z7.Q 4 f[\ 50 0.; per 48 tazze 8 Te; in 
tavolette: per 12 ia^ze 2 fr. 50 o.; 8 fc 
por 24 lazzo 4 IV. 50 e ; per 43 t:izse. 

DOG punii dì prjj^jaria Jitìportanza BOSIO 
a coQsidorarsi: 

1. 1 faUidoatori sono costrotti ad nm-
meltore oho i loro prodotti ve ne dei non 
hanno punto analogia con la geauin; 
Revaìenta Arabica Du Bsrry di Loaàr^ 

2. Che il venditore o spacciatore di un 
articolo fahificato, non marita fldnoia 
ne puro por altri articoli, e dove essora 
da tat t i evitato. 

DEPOSITI ~ Padova: Roberti, Zanetti, 
Planari o Mauro, Cavazzanl far. — Por
denone: Rovigiio fapm.j Varaschinl — 
Portogruaro: A. Malipieri farm. — Ro
vigo: A. Diego, G, CafftgnoU — Treviso: 
Ellero già Zannini, Zanetti ~ Tolmeizo, 
Gina. Cbiuzzi farm. — Udiiio: A» Filipnaai: 
Gon^mosaati — Veneaia: Ponci, Stancaci, 
Zampironi, BoLUnato, Agenzia Costantini 

— Verona; Prannosco Pasoìi, Adriano 
Frlnzì, Cesare Baggiato — Vicenza: 
Luigi MHJOIO, Bellino Valeri — Vittorio-
Ceneda: L. Marcliatti farm, — Basaano: 
Luigi Fabria di Baldasaare — Belluno! 
E. Furceliinl — FsUro: i^ìoolò DaU'Arjnl 
— Legnago: Valeri — Maatov 
Chiara farm. reale — Odaai 
L. Dismutti. 

. h . _ p . ^ , 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

io covembrd 
A mozzodì Toro ài Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. U s, 1,11 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 46 3. 2Bfi 

anche per spoolaaeilà di dialogo, per | eseguita all'altezza di m- 17 dai suolo, 
yennstà di forma, riesce più monca 
Qegli alti snc'̂ essivi, e il pubblico quasi 
deplora fhe Tantore non abbia potuto 
f^rm^rsi. Ma r inferiorità non giunge 
al grafìo che vogljou'j lalu.ji. 

di m. 30,7 dal Uvello medio del maro 

8 novembre 

. ,, . Barometro a 0 —mìlL 
Il quarto allo provocò da a magjior _ , ,, 

- . , - . parte V i crilioi i W ' i l . di r . « t o ^ 
in qu^ puDt% e a cui eaaa corre in- ŷ ĵ̂ re io seeî a la calla della b.iui>i.ia i-̂ ircdorî  dd vonto . 
eonro! Dire che ad r̂Rifl«f?<? piacesse Lj^^ mr̂ ribonda, ca^mn^ in v r̂o ^ stato del cMo 
quella vìaila non oserei: certo è che 
non vi h ^ran caso, e impfiliaa la gio
vinetta. Proprio nello ŝ .eâ o g.orao 
delie nozze muore il barone Carprneti 
mar.lo di Eulalìa, già a-'oanta di Er
manno, col qu:ile avea avnto una Gjilìa, 
0 amala anche dal Dma^ cbe ora vor
rebbe sposarla. 

crudele, stranio nelle anlm*̂  d'>)ic4o;S 
ma fra il realismo e Ta realfà vi ha 
no terreno possiPi'e sol qua,'o uu p /da ? 
dMngegno come i( l'err-^n puòcÀMUiii-
n:iro; ù howiikiìia e.s irwafjfî tici si 

lo abbici fitto senza 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 

ISTRUZIONE RELIGIOSA E MORALE pro
posta ai giovanetti dal sacerdote Ales
sandro Filippin cappellano all'Arcella 
di Padova. 

A chi, oltre la Doltrioa Diocesana, 
bramasse di avere un Catechismo breve, 
succoso, ben dedotto, preciso oeirespres-
sioni, è da consigliarsi questo caroli-
briccmo. Olire d'islrnire rintelletto, fa 
S':eudere al cuore la verità, e quindi 
si ottiene il vero fine dell' istruzione 
religiosa. Quanto esso gioverebbe ai 
Parrochi nei loro Gatechsmi! Quanto 
alle famiglio e ai maestri! Altronde 
buona è la stampa, consisterne la carta 
modico IL prezzo, di soli 30 centesimi. 
Noi crediamo di fare uu regalo ai no
stri lettori col portarlo a loronoli?Àa. 

Nel Journal des medicins di Bruxel^ 
les del mese di giugno 1868 n. 25, in un 
arUcolo intitolato IÌESOCONTO leggesi : « rn 
*frignardo poi alle Pillole Vegetali di 0. 
«Galieanl di MlJano vi so dire ohe furono 
«esperlmentate su va^ta aoaia e so uè 
«ebbero i seguenti piaultati: sono emi ' 
«nentemente solventi, nelle affeziont epa* 
«tìche, siccome quelle die esclusivamente 
«adoperate, od iiaite a Quvh balnearia 
«sgorgarono il fegato in pochi giorni a 
< molto infermi, ne tolsero le durezze o 
<;ne limitarono la periferia, ramoilendo 
^U corpo e facilitando le orine che sgor-
« garono por esse, sedimentose e san^ai-
<gne. Lo repoto adunque eccellentissime 
« nel combattere non solo le aftozionì epa-
<ttiohe, raa tutto quelle ciie dipendono 
«da eccessiva stasi del sangue; coma 
«nelle plcttoro, vertigini, congestioaì oe-
«rebrali . Devo aggiungere ciie un am-
«imalato in cura por c a t a lg i a era co
mporto di mazze erpetiche, j\\3. .ossi oa^ 
« ta l i , mentre guariva dai dolori al fa-
«gaio in modo du osjerKo libero com-
«plotamento, trovò che la sua pelle B1 
«rlpaJiva, od ora è perfettemente ^ua-
« rito da ambedue l mail da cui era t ra -
«vagliato» 

SI vendono In padova!!,'da]Ie fermala 
Roberti Ferdinando, alla farmacia dal-
rauiveraità, Qaapariui, Zaanottl, « a 
magazzino di drogiio Pianeri e Mauro — 
A Vicenza, farmacia Valeri e Crovato ra 
Ba^-tano, Pabrii e Ba.idaaaare — Mio -
Roberti Ferdinando — Rù^igo, Castagno, 
a Diego — Lepiago, Valeri — Trevìilt 
Zanetti o Zanini - - Adria, alla farmaoìs 
a droghino di Domenico PaulTjooi —.-
Badia, alla farmacia Bisagiia a nalli 

(Fodiietio di Vice7iza JV. 2 C ) P^^^"^^^*^^^ fadimaoia del Ve.aeto 

D̂ -.! ir]er7.odi dpU'S al moziodi del 9 
TtìiUpeiatura musBÌr^'a— + 13 .1 

Acqua caduta dal mio 
dftlb 9 tn^ alle "à pnm, deir 8 mill r̂ Ô 

AVVI 

può di'e ch^ 10 anuĵ i itito souza i 
incianipare. E l̂i ha cercai» di i'j;isr>on- ; disilo 9 p. deW \\\c 9 a, del o/mm."io',8 
der-:j il più cJie pot̂ iva, dello sptt-i 

cb-o a giorni distribuirà GRA^TIS l'Elenco dei libri proscritti per 
le scuoio TccnSc l i4^ , CSiUOf&SlalS e H J c c a l i , ' cosa che 
non ha potuto né può fare a tutt'ogj^i, porche alle sEugolt^ 

I !3%ii*4^'^iun5 riamile |Scii«»le non pervennero ancora le (li-< 
s|»osi£ioui c modifiìcazioail&flIuiisteriaJli in proposito. 

i 
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B, \mmmk nmmm DI mm\ 
in Padova 

AYVIS0^1)'ASTA 
in seguito ad offerta di aumento del 20° 

in seguito airAata tenutasi li giorno 
19 ottcbro p. p . neiruftlcio di questa 
Intendenzei fu deliberata In via provvi
soria por 11 prezzo di italiane Liro 150, 
r impreea di taglio di N. 200 {duecento) 
querele, as^egbate e martel late nelle 
ProBo in, IV e V del Bosco Demaniale di 
Carpaneda in Bastia, e loro riduzione in 
fusti equftdrdij od altri nsaoptimenti, por 
nso della Reale Mftrinp, combinatomente 
alla vendita delle epogUo U dette piante^ 
oioò cimali, r.^.mate, e soheggie, eseluBi 
però 1 fusti che venissero rifiutati dagli 
Agenti marittimi^ non formando queatl 
pa r t e deirimpresa, nonché la vendita 
del cespnglìo dolce e gpinoso allignante 
nella Presa Hi t^ello stesso Bosco. 

Sai prezzo di ajgiodloazìono provvi-
aorla, essendoci ottenuto In tempo utile 
nna nuova oHerta di numanto del ven
tesimo, ni fa noto ebe nel giorno 18 cor
rente mese, allo ore H antim, al terrà 
nel detto Uffloio un nuovo incanto pub
blico, polla delibera defioUiva dell ' im
presa» in base all'offerto aumento, e sotto 
le condUioni tu . te atabllite neirAvvìso 
del primo incanto, in data 29 aetLom-
bre p . p . N.233U, 

Padova, 4 novembre 1871, 
per IJnfcndente 

G. FERTILE 

. GIORNALE DI PADOVA 
7'^^*l*&V^'m^y^i^J^''Ì''''--^JV^.*r'.fiML^IilVétì^ 

BANDO 
n Cancelliere del PrJmo Mandamento 

di Padova notiflca che con Decreto 8 cor
rente novembre del ff. di Vice Pretore 
eig. Rodolfo nob. Faccioli fu nominato 
il sig. avvocato dott. Tullio Beggiato a 
Cnratope delia eredità giacente di Mar
c'Antonio nob. Lodoli morto nel 3 c o n . 
In quo t a città. 

Dalla Cane, dal Primo M ndamento 
Padova, 8 novembre 1871, 

FRANCESCHI 1-604 
F.'DKkJ^fMUEAJQ^Ul 

N. 9 2-694 
AVVISO 

Il sottoscritto Commissario Olnllzlalo 
pel eoraponìmento «eredi ta giacente An
gelo D'Italia fa Emanuele > giusta De
creto 31 agosto 1871 N. 1Ì512 del cos • 
Baio R. Tribunale prov, di Padova, invita 
t a t t i i creditori verso la audle t ta eredità 
ad Insinuare eoo regolare istanza non p'ù 
tardi dal giorno 6 dice libre pposs. le Loro 
pretcBo verso l*ereditù atessa derivanti 
da QualslaBÌ tìtolo, sotto comminatoria 
cUe, non inainuandosi, ove avesse a ee-
gaire un componimento sarebbero esclusi 
dalla tacìtazione con tut ta quella sostan
za ohe è soggetta al componimento, in 
quanto i loro crediti non fossero coperti 
da pegno» ed andrebbero soggetti alle 
conaaguonze dei §§ 35, 36, 33 della legge 
17 d'oembre 186^, 

L'ioslnuazioue dovrà farsi allo studio 
del flotto.5orìtto situaTo in Padova, via 
S, Giovanni al civ, N. 1596. 

Padova, 6 novembie 187L 
Dott- LUIGI POLLINI Notsjo 

Commissario Giudiziale 
Cm^-^Ji.- •v'jmf'^ r^M- I-- « ^ r ' '^II-FT i l ' - ' r H^ 

AI VENDITORI 
delle 

Pillole e dell'Unguento Holloway 
Mi pervengono spesso delle domande 

per sapore in che quantità si debbano 
comperare le Pillole e T Unguento Hol-
loway, a fin d'ottenerli al maggior r i 
basso. E' prrcSÙ che credo espediente di 
rispondere per znodo generale a tn t te 
questo domande servandomi della stampa, 

' Gli ordini del valore di 20 lire s t e r 
line, e al di là sono eaegultl ai prezzi 
seguenti, cioè: 8 scellini e 6 pence; 22 
scelliui; e 34 scelUn! fer dozzina. Per g/i 
ordini che non arr ivano al valore ̂ ad
detto le medicine si pagano r ispet t iva
mente 9 flcellini e s n ponce; 24 scellini 
e sei ponce; e 3d saellini. In ti;tti i casi 
gli ordini devono essar accompagnati 
della somma in contanti, e senza sconto. 

Lo medicine si possono avere cĉ n lo 
direzioni ed indicazioni che le accompa
gnano tradotte in italiano, o se si p re -
ferisae una parto di esae potrebbero es
ser accompagnate di direzioni in lingua 
francese ; e in questo caso delle cartine 
distìnte earebboro at taccate a clr*souna 
indicanti la lingua che si t rova nell ' in
volto- I ven Uteri che desiderassero delle 
etichette supplementari coi loro nomi ed 
indirizzi in calo^, possono averla in qua
lunque ala il numero d 'esemplari , pur
ché mi man lì ' o uua loro car ta eolie in
dicazioni di quello vogliono che vi sia 
stampato in rapporto col loro stabil i-
mHnto. Tutti gli ordini sacanno puntual
mente accolti ed eseguiti aanza ri tardo, 

ToTìimaso Ilolìoicay, 
533, Oxford Street , 

Loadra, 1" ottobre 1871, 9-617 

Vendibile alla libr- ed. Sacchetto 
SUL 

M i G l E T I S M Q 
LEZIONI 1)1 l'ISlCA 

ni 
rKAKCESCO ROSSXTTX 

BAFPlìESENBiZi 
A S S O R T I T O IN O G » ! n i311GKSÌO»B 

A PREZZI D' OR IGINE 

2-BOl 

per Goncimi artificiali 

della pr ima fabbrica Europea 

F. W B B T H E M ECOl lP . D V I B S DIA 
imp. r . fornitore di Corte 

PRESSO 

I. WOLIMANN in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon

diale pella loro insuperabile sicurezza contro i! fuoco e le in-
fraioni, nonché peli'elegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali, 

£i ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
gP3 dezza. garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 

|ncQchè per serratnre d'ogni genere della Btessa fabbrica. ^^^ 

>l^^«ilave a l l e fnlMOCRvIonB v r l o o N d 202-Z^ 

N O N P I Ù MEDIGINE3 
LA DELI/.105A FARINA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(Premiala all'Bspoiìsiime di Xaovm'Y^tJ 
Guarisce raclìcnlmenle le caUÌv« digcaLiom {dispepsie), gaairiU, nevralglo, itllichczih abituile, 

emorroidi, glandole, ventoiiU, palpiiaziunc, diarrea, gonIìczUf capogiro, lufolaTOfato d* arrechi, 
BciidiU pileiti, fmicraniai nausee e vomiti dopo pasto ed to tempo dì griTidaau, doTorì, crudezze, 
grancbi, spasimi ed infiammazione di stomaco e d̂ ĝli altri visceri; ogni disordìiw dei Tcgalô  nervi, 
membiane mucose « hìkt insonntff, tosse, 0[iprcssronc^ asmi» «itirro, bronchitt, elsi" (consunzione), 
pncutnonia, eruiÌanÌT malinconia, deperimento, diabete, reumatiima, golia, febbre, isteria, vizio e 
povertà del sangno, idropisia « stcrililji, Itiisso bianco, ì pallidi colorii mkncinii di freschezza ed 
energia, Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli « per le persona d'ogni et^, formando 
buoni muscoli e aodena di carni ni più stremali di forze. 

Econaiitisza fiO v<ili4 ti ma prexza in altri rimadi e nufrùM megiia che ia ̂ me, facendo dunque 
doppia ecmìomìa. 

^ulvaiUo «li 5®,,QOO g n a r E ^ i a n l '̂  
Curo, n. 6H,l8i. Prunctlo (circondario di Mondot̂ ), 21 eUnbre Ì8Cr>. 

- . > . La posso assicurare che da duo anni usando questa meravigUosa R e v a t e u C a * 
non sento più alcun incomoda ddla veccEnaìn, nò il peso dei mici Bi anni. 

Lo mie gambe diventaron» forti, La mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco È rubusto 
come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, vidlo ammalati, faccio 
viuggj a piedi ed anche lunghi, e ecntomi chiara la mente e fresca li memoria. 

D . PlETaO CjLSTtLLI 

' Baccataurcato in tculogia ed arciprelt di PruneUo. 
Curo n. 71,IG0P Trapani (Sicilia), 18 aprile 1808. 

Da ventanni mia moglie è etata aŝ î lila do un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 
anni poi dn un forte pulpito al cuore, e do stro ordinavi a goniìciia, tanto che non poteva ture un 
passo nft sMiro un solo grndino; più. era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man
canza di respiro, cFie la levano incapace al più fcfjgiero lavoro donnesco; l'arte medica non ha 
mai potuto giovare; oru î iccndo uso della vostra l l c v n l c n t a A r a b i c a in sette giorni apar̂  
la sua gonfiezza, dorme tuUe le notti inlìorc, fa le Sue lunghe passeggiale, e pôBO assicurarvi che 
in Gii giorni che fa uso della vostra deli/Josa farina ivovasi perfettamente guarita. 

AtAiTAsio Li BÌUPÌ^L 
Montana, Istrfa 

I risultati ottenuti coli'uso della I t o v n l c B i i a Du Barry sono lorprendÈUti. 
FEED< Kuus£HBaAei:n, medico del distretto. 

Curii n. HI,430 Berlino, G ottobre 18I>G. 
Si^nnre: Ilo avuto da lunga tempo occasione di osservare sui malati la influenza saliitaT<c dclb 

E l c v i i l c u t a Du Barry, ed i risiilbii curativi e riparatori in vari ahii mente ottenuti, hanno giu-
stifìcalD la mia buona opinione della sua ellìcacia, e non esilerà a confermarla in ogni occasione 
che si prc&cmerà. Dottore D'A îâ MTEin 

(Membro dei Consiglio sanitario Reale) 
Lft scatola del peso di i[4 di chilortrnmma fr, 2.ti0' US chil. fr, i.KO; l ehil. fr. 8; 2 chll. 
ifi fr. 17.a0i 6 chil. fr. 5(>; 12 cliiL h\ G5, 

LA REVAL[f!TÀ AL ClOCCOLmE 
iu Ffì'â '&'SùQû  ed fin 'TAVOLF^T'TQÌ: 

(Brevettata dit Sua ^fausta la lìegina d'IngttUierra) 
Dù l'appetito, la digestione con buon sunno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mii'̂ rolniJo, 

hlimcnLo sijuisilo, nutritivo tre volte più ohe la carne, forlifìca lo atDimtco, il pttto, i nervi e ì\i cinui* 
Poggio (Umbria), 2U maggio Ì8ii9. 

Dopo 20 anni di ostinalo Tufolumcnio di orecchie, e di cronico renimUìamo da farmi iliire in 
letto lutto r inverno, analmente mi liberai da questi martori, mereò della vostra meravigliosa 
R c v n i c n t a a l CtOCColtiltl?* Date a questa mia guarigione quella'publjcit^ che vi piace, 
onde rcn dure nota la mia griUitudiiic, lanin a voi che al vostro deh zi oso Cluc€4>lattc> dolalo 
di vixtù veramente sublimi per rislahilij'C la salute, Con tutta stima mi segno il vostro disvuUssinio 

In polvere: Scaioìc por 12 lazze fr. 3,r>0i id. per 24 lazze fr. i.bUi id. per i& laì̂ ze fr. 8i 
per 120 tOizo fr, 17.S0. In Tavolette per 12 tazze fr» 2.H0; per 21 tazze fr. i.m-, per 43 la^ic fr, 8. 

BAn«* Dir BAnuif e e , j »* ̂  l^^^^^^'"'' j nroKir^o 
DEPOSITI — Padova: Roberti, Zanelttj Pianeri e Mauro, Cavozzani farm. —•" Pnrthnone; Uo-

vìgliuj fami. Varaschini — iV(oj7Tiaro: A, MalipieH farm, — itonijo: A, Diego, G. Cuffaĵ noli — 
TrevUo: Ellero già Zannìnì, Zanetti — TQIÌÌ\€ZZO\ Giua. Chiussi farro,— Udinci A. ritipurii, 
Commessali — Venezia: Ponci, Sloneori, Zampironi, Bellinalo, Agenzia Costantini — V&foti'v-
FrauÊ esco Pasùll, Adriano Frjnzi, Cesare Beggialo — Vicsnxa: Luigi Majolo, Bellino Valeri — V'\t-
(<W'io-Ceneda; L. Marchetti farm- — DaisanO'. Luigi Fabris di Boldassare -— BeU\xnu: E. Forcclliiii — 
Fetti-^i riicolò DairArmi — legnago; Valeri — MatUtwai F, Dalla ChÀ*'* fariB «ale — OdcrzQ-
L. CinoLti, L. DismulU. 

approvata eoa IL Decrolo 22 aprilo 1871< 
Sì aTVet^tono l signori a?riooltorl che quonta Soa^etft tlona In pronto, per l 'at

tuale stagiono, opportnoa allo semine ed alla formazione del pr^tl arUdclali, un 
depoflUo d i : 

C o n c i m e per Ceroî li. . . / a L, ll̂ SO al quintale 
> per Prati , , , . i 9̂ 50 j 
» per Viti Tt 10,— B 
> per Cmje . . . . > 12,— » 

Si avvertono puro ohe fra non molto la medealtna potrà offrire nuche orino 
! e cha attualmente la d& lei Fabbrica trovaci fornita dì annoimi apecìalì, come jier 

esemplo: s a n i c o e d e l l u n c e l l o p n l v e r l z z u i o ^ p o l v e r i n a ^ pcirfuNfiito^ 
oAjija i i inc l i iAle^ o » s a t ra t t f i iSo c o l ffÌHtrn%i% li^Dg-cllinpiit iii»iIBflc«Uo^ 
riill^fliicq eeiiGirl^ ecc., cedibili a prezzi oonvenientisaimi. 

Ricordasi che p t r concimare i prat i prostaai molto Tantunno ed 11 prlcclplo 
dell 'inverno. — Lg apargìmeatc do! concime dovrA osser sussegnito danna buona 
erpicatura. 

he Commissioni flrrieevono e'olosfyftmentd o prflssp la P.̂ BB11ICA sita Jn pros. 
Bìmltà del Macello, o presso il COMIZIO AGRARIO in Piazza Unità d'Italia. 

. F 
AVVISA 

tenere un complolo assortimento di tutti ì Coi l lcI U a l l a u l e ì 
4 

C o m i a c u t a r E necessari pclla 

UMIFICAZIONE LEGISLATIVA 

Padova, 1871. Prem. Tip. Sacchetto. 

infallibile per la sordità 
TI Bolo da 90 anni e più t rovato e studiato principalmente in Germania. 
Esperienze fatte da mio padro dott. Cesare, e dal 1863 dal sottoscritto, consta

tarono i benefloi progroaci f^tti sìa in Italia cbo a i ros tero . 
La solenza clis ha fatto ogni sforzo per render olilara la diagnosi delle affezioni 

auricolari non è riuscita mai a proporlo un riinedio che te guariaca, o quante 
meno migliori lo Btato del povero paziente , Il qnalo Isolato por la malattia di-
consorzio delta società diventa t e t ro , meditabondo, per Huire completamento Ipo-
nondriaoo« 

Col metodo del Kerry e aoiruso delle Pillole anditorie it riesce a migliorare 
\ sordi più ribeli'F ed a guarire quelli in cui 1 guasti sono Uovi, e TapparecoMo 
uditorio non manchi di una delle sue par t i . 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni rivolgerei por le t tera al sottoicriUo 
mandando un francobollo per la r isposta, d i re t ta : Farmacia 0. Galleanì, Milano 
desiderando che l 'ammalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dei snUomi. 

A qualunque distanza aarà spedito il Kerry mediante l ' importo vaglia di ital. 
lire 4 cent. SO da dirigersi alla Farmacia 0. Galleani, M^^ano. 

Ogni istruzìoue sa rà munita della i lrma di mio propr i g 
trafrazioni. 

Troppe amarezze e disinganni dovett i provare per le contraffazione già notato 
del mio Kerry. Io intendo porre ogni stfudlo perchè già migliorata la salute sanità 
ohe speoulatori ne abusino. 

Il sottosorltto visita ogni giorno dalla due alle t r e pom. alla Kiirmaeia Qalleanl, 
Vìa Meravigli, Milano Dott, A CERRI 

Prozio delle Pillole lire 5 ogni acatola, più cent. 80 per apese poatali. 
Prezzo del Korry lire 4 ogni flacone, più cent, SO per spesa postale, 
Prezzo deiropora Ure2. 5, 

È pervenuto a cognizione del sot toscr i t to ohe ai spaccia oosti un Empiaatro qua
lunque, tendente a falsare la sua vera Tela aìVArnìca\ si fa un dovere di av
vert i re di ciò il pubblico, a scanso di mistifloazioni, che la sola vera Tela Arnioi 
fini verde veleno npporpo la firma autografa del sottoscrit to 

O . Q a l l c a n l . farmaoistn di Milano, Via Meravigli, 24. 
Si vende in PADOVA alle farmacio Roberti Ferdinando, tìaaparlni, Zanetti, fn 

quella delTUniversità e nel magaziino droghe Pianeri e Mauro, XYicenza^ far
macia Valeri e Crovato — Bassano, Pabrls e Baidas^aT-e ^ ^fira, Roberti Fer
dinando — lioviffo, CastagnoH e Diego — LegTiagQ^ Valeri — Treviso, Zanettf 
e Zftnin* — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Paulucoi— Badie, 
alla farmaola Bisaglia e nelle principali farmacie del Veneto. 54-2 8 
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» R prodotto alimentare catcralmente 
RICCO DI FOSFATO DI CALCE 

eminentemente nutritivo 
E DI DIGEUIBILITA' STRAOHBINARTA 

Riconosciuto dai più distinti professori della scienza medica come l'unico 
rimedio ppr guarire le seguenti mala t t ie : I » eoBKSuuzlonc i 1* t i ro i ic lBl te^ 
e l a r i n g i t e c r o n i c a * I l c a t a r r o p o l m o n a r e * r « i i c m l f t (povertà di 
s nuMG) la p a r H p l i ; g h L n e l I m n i l i l n l ^ l e m a l a t t i e d e l l o o s s a e d e l 
mido l fp fiplnolfl^, l a r a c l i l t l d e ^ l a s c r o f o l a * l o NpoNsRineni^o d e l l e 
• i n t r l e l e p e r r i p a r a r e l o forv-.e d e l h ^ m l i l n l Cf«anNte d e l t r o p p o 
r a p i d o i t v l l n p p o ^ occ, — LaFARmA MlS^SICAr^A del dott. HeiBl to d e l i l i o 
adottata da^ principali medici nella cura delle a l T e s l o n l t u b e r c o l o s e , pos-
siede speciali proprietà curativo constatato da numerose guarigioni. La sua 
azione couforlante e r iparat r ice , agendo direttamente sulla tub^reolizzazione 
dsi polmoni, ne feoillta la cicatrizzaaione che si opera prontamente, e ne rende 
sicnra la guarigione,—Rarament*^ la malattìa resiste ad una cura di due a tre 
mesi, É pure il miglior specifico contro lo efluimento. — Prezzo di una scatola 

di grammi 250, <•. 8 , 5 0 -
Vendita In Milano presso i depositari j^onerali per T Italia CJ. l a t t n a d a 

e B c - B c r n a r d l , via S. Pietro all 'Orto, 10; Società Farmaceutica; A. Manzoni 
e Comp,; Gaberlotto e Comp,, "via Galline; Venezia, farm, Zampironì-Botner; 
Verona, farm. Fasoli; Mantova, farm. Rigatoni; Adria, farm, Brusoaini e nelle 
prlnoipali farmacie del Regno. P a d o v a , farmacia Pianeri e Mauro. 

Coatro domanda si spediaco ^ a t U un Opuscolo del dott, B e n i t o d e l Wlo 
solle malattie di pet to e loro guarigione mediante In Farina Missicana. - Non 
confondere la K>'at-liia ftletisteaiia colla Jievalenta Arabica du Barry, 12-4BI 

% più 
Il 4 

ottenute 
c o l l ' a e r | u a an t l i^ l f l l l t lv i» pre
parata dit A. Reggian, non cau

stica, veramente prodigiosa, garant i ta , ssn^^a mercu-
/ Ì S 9 P S ^ t i S ^ ^ ^ ^ ^ ^ nitrato d'argento, dn non apportare per nulla 
t a a ^ y ffl^ ^ ^ P 1 Prestr,ingimento al l 'uretra e inilaramìzion« agli Inte-
ftsa KF' ^ x j ' XJ* ^<J^ Btini. Detta acqua guarisce radicalmente in soli t r e 

i f l o r u i i scoli recenti ed i più cronici, ohe vaa distinti coi n^mi d Blenùree 
e Gonor^e; nonché i flussi bianchi delle donne e U ulnari i l generalo. Pel si
curo e pronto rìsul:ato delia completa guarigione, si può mercè quast'acqua dire: 

Bottiglia cpirist^^nzìone lire 4 . — Dapoaito in Padova alla farmacia del
l'Angelo del sle, CORNELIO, Piazza della Erbe. — 11 medesimo spedisce ir 
provìnoia dietro vaglia di lire & e AO a lui dirotto. 

< L'Autore non garantisce dalla falaffloazione la sua specialità per Padova 
che per la sola farmacia Cornelio, alla quale ha accordato privativa, * " ^ ^ ^ 

A L L i t ,miìKRlA. KDITBIUE FKA.NGfc;SCO SACCHETTO 
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Î t̂̂ ^̂ 'MHA del prof. D . %%%tA-^ZA 

Trattato d ' Idrometria 
ì 

Prezzo Lire I O 
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